
Nel Coordinamento Nazionale  delle Celebrazioni della  

Festa della Liberazione 2009  

 la Rai TV Tre (nazionale)  

nel  programma  

"Racconti di Vita"  

di domenica 26 Aprile  

ore 12.55 (am)  

 ha scelto di promuovere uno  

speciale  televisivo su Ondina 

Peteani    

prima staffetta  partigiana  d'Italia  

deportata Auschwitz n. 81672  

   
   

La trasmissione andrà in onda in diretta   

domenica 26 aprile  

alle ore 12.55 (am)  

Rai TV Tre  

in concomitanza dell' 84°  

anniversario della nascita di Ondina. 

 

La scelta del conduttore, Giovanni Anversa e dell'ideatore Alessandro 

Scalco è stata costruita nell'ambito di un'intervista al figlio Gianni 

Peteani, con filmati e registrazioni originali della protagonista. 

 

Si ripercorre la vita di Ondina, dalle origini triestine, al pionieristico 

ingresso nella prima formazione partigiana italiana, all'età di soli 

quindici anni,  allora  

più giovane del regime autoritario  



che si apprestava a combattere. 

 

Auschwitz e il marchio sul braccio l'accompagneranno e la 

segneranno per il resto dell'esistenza.    

Comunque il suo ruolo non sarà  

quello della "reduce" bensì  

si manifesterà in una Resistenza attiva e quotidiana,  

legata ai canoni dell'altruismo e della solidarietà. 

 

Questo contributo audio ne esplicita al meglio il pensiero:  

 

http://www.gaudio.org/letture/storia/valori_resistenza.mp3  

Il titolo della biografia: "E' bello vivere liberi"  

quanto l'ultima frase della registrazione audio  

sono la sintesi di un impegno  

durato quanto la sua vita:  

"Contro ogni forma di razzismo, contro 
qualsiasi discriminazione e  

prevaricazione razziale, sociale culturale e 
religiosa, ostinatamente,  

ora e sempre RESISTENZA!" 
 

La storia di Ondina sarà analizzata in parallelo a quella di un martire 

delle Fosse Ardeatine. 
 

Nel chiedere di divulgare l'appuntamento televisivo,  

nel nome di una  

Resistenza per la Libertà, partecipe e solidale,  

W IL 25 Aprile !  

 

Comitato permanente Ondina Peteani 
prima staffetta partigiana d'Italia 

deportata Auschwitz  n. 81672 
 


